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Come ogni  anno anche quest’anno la FNOPI  s i  inter roga ci rca lo stato del l ’arte del lo  

svi luppo del la  profess ione attraverso l ’anal i s i  del l ’organizzaz ione del  Si stema Sani tar io in 

generale e di  quel lo  ass i s tenz iale  in part icolare . Lo svi luppo del  potenz iale infermier i s t ico 

per  poter  essere decl inato ne l  contesto operat ivo ed essere reso di sponibi le per  dare 

r i sposte ai  compless i  b i sogni  di  sa lute ,  deve poter  di sporre di  un’organizzaz ione i spi rata dai  

real i  b i sogni  di  sa lute  de l  c i t tadino. Questo r i su l ta esser e i l  punto di  par tenza per  una 

r i f less ione su l la capaci tà di  produrre “sa lute” del s i s tema, su l la migl iore organizzaz ione 

poss ibi le , sugl i  at tor i  e regi st i  i r r inunciabi l i  a l  detto scopo.  

L’organizzaz ione che vogl iamo invest igare è  quel la dei  Si s temi  San i tar i  di  alcune Regioni  

che s i  sono di s t inte per  saper of f r i re le mig l ior i  performance  in  termin i  di  garanz ia dei  Lea.  

Questo lo faremo con chi  ha la responsabi l i tà  di  di segnare e decl inare nel la real tà i  model l i  

organizzat iv i  dei  S i s temi  Sani tar i  regional i .  

Ancora, s iamo convint i  che la produzione di  “ sa lute” non possa prescindere da 

un’organizzaz ione ass i s tenz iale che già la Legge 251/2000 ne de l ineava le  di rettr ic i  di  

svi luppo e soprattutto ne rendeva chiaro lo  scopo. Come ben sappiamo questa norma 

chiudeva i l  “cerchio” dopo aver  r iconosciuto l ’autonomia profess ionale del l ’ infermiere 

(Legge 42/99) , s i  provvedeva a dare a l  s i s tema un’u l ter iore  opportuni tà: quel la 

del l ’autonomia organizzat iva del  s i s tema infermier i s t ico, che ancorava però saldamente ai  

r i su l tat i  -  che questo s i s tema doveva produrre -  in  termin i  di  es i t i  d i  salu te  de l  c i t tadino.  

Anche in questo caso i l  nostro in teresse è  quel lo  del le  organizzaz ioni  che s i  sono real i zzate 

in diverse Regioni  e per  questo abbiamo chiesto ai  col leghi  che hanno saput o ed avuto la  

poss ibi l i tà di  produrre model l i  innovativ i  anche se di f ferent i ,  perché inser i t i  

armoniosamente in contest i  con es igenze non sovrapponibi l i .  Con loro ragioneremo su l  

contr ibuto che tal i  model l i  rendono a l  s i s tema.  

Avremo inol t re  la  poss ibi l i tà di  fare i l  punto su alcuni  s t rumenti  important i  già di segnati  e 

nel le di sponibi l i tà dei  gestor i  e al t r i  in  v ia di  def in i z ione. Ci  s i  r i fer i sce ai  CCNL d e l  comparto 

e del la di r igenza. Per  questo avremmo la poss ibi l i tà di  fare i l  punto sugl i  e lementi  innovativ i  

del  CCNL del  comparto,  ovvero g l i  incar ichi  di  funz ione ol t re che quel l i  organizzat ivo 

gest ional i .  Su l  CCNL del la di r igenza c i  sarà la poss ibi l i tà di  social i zzare lo s tato del le 

t rattat ive e le oppor tuni tà che s i  s tanno del ineando ol t re  che i  nodi  ancora cr i t ic i ,  ma 

anche con gl i  e lementi  che r i teniamo i r r inunciabi l i  per  una di r igenza che r i su l ta essere  

indi scut ibi lmente s trategica per  tu tto i l  s i s tema e su l la quale s i  conta per  quals ias i  

innovazione che s i  vuol  real i zzare .  

Inf ine, per  quest i  ruo l i  organizzat ivo -gest ional i  formuleremo del le r i f less ioni  su l la  formazione 

univers i tar ia . È indi scut ibi le i l  ruolo st rategico del la formazione che non può che essere a 

l ivel lo univer s i tar io ,  di scuteremo però dei  contenuti ,  del le  modal i tà di  access o, de l la 

se lez ione avendo sempre ben presente di  quale profess ioni sta “gestore ed organizzatore” 

ha bi sogno i l  SSN oggi  e soprattutto in prospett iva fu tura.  
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9.00 -  9.30  Regi s traz ione par tecipanti  

9:30 -  9:45  Saluto del le  autor i tà  

9.45 -  10 .00  Aper tura e  introduz ione ai  lavor i  

Barbara Mangiacaval l i  -  Pres idente FNOPI  

 

PRIMA SESSIONE  

GLI  SCENARI ORGANIZZATIVI   

NEL  SISTEMA SALUTE  

PER LA PROFESSIONE INFERMIERIST ICA  

 

Modera: Andrea Pancani ,  Vicedi rettore 

TgLa7  

10:00 -  11:30  I l  SSN: l ’evoluz ione e la 

prospett i va ne l le Regioni  a mig l iore 

punteggio Lea.  I l  punto di  v i s ta di :  

Kyr iakoula  Petropulacos -  Di re ttore 

generale Cura del la persona, salu te e 

welfare Regione Emi l ia -Romagna 

Carlo R ina ldi  Tommasini  -  D i rettore 

servi z io Di r i t t i  di  c i ttadinanza e coesione 

sociale , Regione Toscana 

Luigi  Cajazzo  -  D i rettore generale welfare 

Regione Lombardia  

F rancesco Quagl ia  -  D i rettore 

Dipart imento salute e servi z i  social i ,  

Regione L igur ia  

Dani lo Bono  -  D i rettore  del la Di rez ione 

sani tà , Regione Piemonte  

11.30 -  12.30  I l  S i s tema ass i s tenz ia le : quale  

organizzaz ione per  la migl iore ass i s tenza?  

Model l i  a confronto  

Anna Maria Guarn ier  -  Responsabi le 

Servi z io governance process i  ass i s tenz ial i  

APSS Trent ino  

Achi l le Di  Falco  -  D i rettore UOC 

Formazione e svi luppo del le profess ioni  

sani tar ie  Az ienda Zero Veneto  

Mara Pel l izzar i  -  D i rettore dei  Servi z i  

sociosani tar i  de l l ’ ASU I  d i  Tr ies te  

12:30 -  13:00  D ibatt i to  

13:00 -14:00  Pausa pranzo

SECONDA SESSIONE 

IL  CCNL COME STRUMENTO  

PER LA GESTIONE DEL PERSONALE  

E LA VALORIZZAZIONE  

DELLE  COMPETENZE IRRINUNCIABIL I   

NEL  SISTEMA SALUTE  

Moderaz ione  a cura del  Comi tato 

Centrale  

14.00 -  14:30  St rumenti  per  la valor i zzaz ione 

del  personale e la funz ional i tà 

organizzat iva:  gl i  incar ichi  profess ional i  

nel  nuovo CCNL  

Antonio  Cascio  –  Profess ional  Governo 

del le r i sorse umane de l  s i s tema degl i  Ent i  

del  Servi z io Sani tar io Regionale , 

organizzaz ione e af far i  general i  de l la  

Di rez ione generale cura de l la persona, 

salu te e welfare del la Regione Emi l ia  

Romagna 

14.30 -  15.00  D i r igenza sani tar ia e CCNL :  

Contenuti  i r r inunciabi l i  in  re laz ione a l la 

responsabi l i tà e special i zzaz ione r ichiesta 

dal  s i s tema 

Stefano Simonett i  -  Esperto 

contrattual i s t ica già negoziatore Aran 

15.00 -  15.30  Contratt i  del la di r igenza e de l  

comparto : s tato de l l ’arte del la t rattat iva 

e prospett ive del la commiss ione 

par i tet ica 

Marcel lo Bozz i  -  Segretar io ANDPROS AN  

Gianfranco Rucco  -  D i rettore 

Contrattaz ione I I  Aran Agenzia  

 

TERZA SESSIONE 

LA FORMAZIONE MANAGERIALE  

NEL  SISTEMA SALUTE  

Moderaz ione a cura del  Comi tato 

Centrale  

15.30 -  16.00 Quale formazione manager iale 

per  i  di r igent i  per  i l  governo de l  s i s tema 

salute di  oggi  pensando al  domani  

Maria Grazia De Marin is  -  Univers i tà ̀  

Campus B io-Medico di  Roma 

16:00-  16:30  D i scuss ione 

16:30 -  17.00  Conclus ioni  dei  Lavor i  a cura 

di  Barbara Mangiacaval l i  
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